
 
 
 
 

 

 

 
 



Parrocchia del Duomo 
 

Incontri  - Avvisi  

- Martedì ore 15.30 per la Terza età (in canonica) 

- Battesimo: Gorgolani Canato Leone di Daniele e di Canato Sara 

(domenica 11 ore 10.30). 

- Defunto: Zecchin Gino di anni 63 (via Breo) 

- Benedizione delle famiglie: via Umberto I 

- Domenica scorsa sono state portate in Duomo 29 borse di generi  

  alimentari per i bisognosi.  Grazie! 
 
 

Domenica 4 febbraio – Giornata per la Vita  

Il tema sul quale siamo invitati a riflettere è: Il Vangelo della vita, gioia per il 

mondo. 

I volontari del Movimento per la vita - Centro aiuto alla vita offrono le tradizionali 

primule sul sagrato del Duomo. 
 

Iniziazione cristiana  

Ragazzi del 5° anno: mercoledì (ore 17.30) oppure venerdì (ore 16.30) 

Genitori e bambini del 4° anno: domenica 11 (ore 9.30 - 12.00). 
 

 

 
 

Domenica 11 febbraio -   

Ricorre oggi la Giornata mondiale del malato  
 
 

 

Per riflettere  

Che significa camminare? Andare avanti nel bene, progredire nella santità. 

Se progredisci è segno che cammini, 

ma devi camminare nel bene, devi avanzare nella retta fede, 

devi progredire nella santità. Canta e cammina. 

(S. Agostino) 
 

I silenzi di Dio fanno sì che l’anima preghi di più, lo desideri e lo chiami 

con più ardore mentre, a poco a poco, si lascia avvolgere dal mistero 

del silenzio divino con abbandono di fede e di speranza, 

accettando con mitezza il crogiuolo dell’attesa. 

(A. M. Canopi) 
 

 

 
 

 

 

CINEMA  MARCONI               Email: info@cinemamarconi.com 

Sabato        3/2 

Domenica   4/2 

Giovedì       8/2 

Ore 18.00 e  21.00 

Ore 21.00 

Ore 21.00 

The Post 

The Post 

The Post 

Cineforum 

Venerdì       9/2 Ore 21.00 Sami Blood 



Parrocchia del Duomo 
 

Ascoltiamo il messaggio del papa  

Quest’anno il tema della Giornata del malato ci è dato dalle parole che Gesù, innalzato sulla 

croce, rivolge a sua madre Maria e a Giovanni: «“Ecco tuo figlio ... Ecco tua madre”. E da 

quell’ora il discepolo l’accolse con sé» (Gv 19,26-27). 

Queste parole del Signore illuminano profondamente il mistero della Croce. Essa non 

rappresenta una tragedia senza speranza, ma il luogo in cui Gesù mostra la sua gloria, e 

lascia le sue estreme volontà d’amore, che diventano regole costitutive della comunità 

cristiana e della vita di ogni discepolo. 

Innanzitutto, le parole di Gesù danno origine alla vocazione materna di Maria nei confronti 

di tutta l’umanità. Lei sarà in particolare la madre dei discepoli del suo Figlio e si prenderà 

cura di loro e del loro cammino. E noi sappiamo che la cura materna di un figlio o una 

figlia comprende sia gli aspetti materiali sia quelli spirituali della sua educazione. 

Il dolore indicibile della croce trafigge l’anima di Maria (cfr Lc 2,35), ma non la paralizza. 

Al contrario, come Madre del Signore inizia per lei un nuovo cammino di donazione. Sulla 

croce Gesù si preoccupa della Chiesa e dell’umanità intera, e Maria è chiamata a 

condividere questa stessa preoccupazione. Gli Atti degli Apostoli, descrivendo la grande 

effusione dello Spirito Santo a Pentecoste, ci mostrano che Maria ha iniziato a svolgere il 

suo compito nella prima comunità della Chiesa. Un compito che non ha mai fine. 

Il discepolo Giovanni, l’amato, raffigura la Chiesa, popolo messianico. Egli 

deve riconoscere Maria come propria madre. E in questo riconoscimento è chiamato ad 

accoglierla, a contemplare in lei il modello del discepolato e anche la vocazione materna 

che Gesù le ha affidato, con le preoccupazioni e i progetti che ciò comporta: la Madre che 

ama e genera figli capaci di amare secondo il comando di Gesù. Perciò la vocazione 

materna di Maria, la vocazione di cura per i suoi figli, passa a Giovanni e a tutta la Chiesa. 

La comunità tutta dei discepoli è coinvolta nella vocazione materna di Maria. 

Giovanni, come discepolo che ha condiviso tutto con Gesù, sa che il Maestro 

vuole condurre tutti gli uomini all’incontro con il Padre. Egli può testimoniare che Gesù ha 

incontrato molte persone malate nello spirito, perché piene di orgoglio (cfr Gv 8,31-39) e 

malate nel corpo (cfr Gv 5,6). A tutti Egli ha donato misericordia e perdono, e ai malati 

anche guarigione fisica, segno della vita abbondante del Regno, dove ogni lacrima viene 

asciugata. Come Maria, i discepoli sono chiamati a prendersi cura gli uni degli altri, ma non 

solo. Essi sanno che il cuore di Gesù è aperto a tutti, senza esclusioni. A tutti dev’essere 

annunciato il Vangelo del Regno, e a tutti coloro che sono nel bisogno deve indirizzarsi la 

carità dei cristiani, semplicemente perché sono persone, figli di Dio….. 

A Maria, Madre della tenerezza, vogliamo affidare tutti i malati nel corpo e nello spirito, 

perché li sostenga nella speranza. A lei chiediamo pure di aiutarci ad essere accoglienti 

verso i fratelli infermi. La Chiesa sa di avere bisogno di una grazia speciale per poter essere 

all’altezza del suo servizio evangelico di cura per i malati. Perciò la preghiera alla Madre 

del Signore ci veda tutti uniti in una insistente supplica, perché ogni membro della Chiesa 

viva con amore la vocazione al servizio della vita e della salute. La Vergine Maria interceda 

per questa XXVI Giornata Mondiale del Malato; aiuti le persone ammalate a vivere la 

propria sofferenza in comunione con il Signore Gesù, e sostenga coloro che di essi si 

prendono cura.  
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Preghiamo per i Vivi e per i Defunti 
 
 
 

 

 
 
UFFICIO PARROCCHIALE  
 

L’Ufficio parrocchiale è aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12, eccetto il giovedì 
 049.5840707   Don  Gino:  cell.   338.2468135; mail : don_gino@libero.it 
e-mail: duomosanmartino@gmail.com;     sito internet   www.duomodipiove.it   
L’Arciprete, don Gino, di norma è in ufficio il lunedì, mercoledì e sabato dalle ore 10,15  alle  
12.30. Negli altri giorni compatibilmente con gli impegni pastorali.   
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